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                                                         Circolo di Taranto

Taranto, 27 maggio 2008                                                                      Agli Organi d’Informazione

COMUNICATO STAMPA             

ANCORA RIFIUTI TOSSICI A TARANTO

L’AGENZIA DELLE DOGANE DI TARANTO ED I CARABINIERI DEL NOE DI LECCE HANNO SEQUESTRATO 16.000 TONNELLATE DI PET-COKE PROVENIENTI DAGLI USA E DESTINATI ALL’ILVA : ENNESIMA TRISTE VICENDA  DI ILLEGALITÀ AMBIENTALE NELLA NOSTRA CITTÀ
Dopo il sequestro di 6.000 tonnellate di Pet-Coke lo scorso dicembre, (per intenderci l’equivalente del contenuto di 300 tir) un altro maxi sequestro in questi giorni a Taranto di un quantitativo più che doppio, 16.000 tonnellate. E’ l’ennesimo episodio di illegalità ambientale verificatosi nella città di Taranto, che purtroppo già sconta le conseguenze derivanti dall’inquinamento industriale, e spesso registra problemi legati ai rifiuti speciali. Chi può dimenticare il caso Hydrochemical, sebbene la magistratura non abbia detto ancora una parola definitiva sul presunto sversamento di 90.000 tonnellate di rifiuti tossici in Mar Grande? Nel plaudere alla preziosa e tempestiva operazione del NOE e, in questo caso, della Dogana di Taranto, non possiamo non sottolineare, ancora una volta, come un sistema organico e sistematico di controlli “a monte”, in cui tutti gli Enti interessati, Provincia, ARPA, etc. si coordinino tra loro, non sia ancora pienamente realizzato nella nostra città e debba essere l’obiettivo da perseguire con determinazione per ottenere che gli illeciti ambientali siano prevenuti e impediti. 
D’altro canto, che il sequestro sia legato all’attività dell’ILVA e che l’azienda, pur in attesa dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e della conclusione dell’iter autorizzativo  all’uso di questo materiale (il pet coke non è altro che carbone derivante da petrolio, destinato ad essere miscelato con coke fossile per la produzione di carbone siderurgico) rende l’episodio ancora più inquietante e induce a porsi qualche dubbio sulla manifestata volontà da parte dell’azienda di mitigare alquanto il proprio impatto ambientale sulla città.

Una scivolata – ha dichiarato il direttore dell’ARPA Giorgio Assennato. Speriamo sia l’ultima!!  
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